
Al di là «dei differenti calcoli che
l’Istat nel giro di un solo mese è
in grado di fare, contribuendo ad

un generale stato di confusione, il risul-
tato è sempre lo stesso: l’economia si è
ingolfat». È questo il commento del se-
gretario generale dell’Ugl, Renata Polve-
rini. «Una stasi – continua – che si ri-
flette anche nei consumi delle famiglie,
le quali vedono diminuire le proprie
spese solo perché hanno deciso di consu-
mare sempre di meno». «Per far ripartire
il Paese – conclude – occorre realizzare
una serie di provvedimenti mirati allo
sviluppo e alla competitività, ad un con-
tenimento delle tariffe  e alla rivaluta-
zione di stipendi e pensioni». Il 2005
chiude con una fotografia dell'economia
sostanzialmente debole: “stazionario” il
prodotto interno lordo nell'ultimo trime-

stre dell'anno e nel 2005 complessiva-
mente l'Istat segnala la crescita di un
punto di decimale se si prende in consi-
derazione il Pil “corretto per i giorni la-
vorativi». A fare la differenza sul calcolo
diffuso a inizio marzo, sempre dall'isti-
tuto di statistica, che dava una crescita
'zero' per l'anno passato, sono 4 festivita'
in piu' godute nel 2005 rispetto all'anno
prima. Quella fornita oggi e' dunque ''una
misura diversa'', sottolineano all'Istat,
corretta per i giorni lavorativi. Il quarto
trimestre si chiude invece ''stazionario'' se
si guardano ai dati del trimestre prece-
dente e con un aumento di mezzo punto
percentuale se si fa il confronto con l'ul-
timo trimestre dl 2004. Diminuisce in I-
talia la spesa delle famiglie e pesa sulla
fine d'anno la contrazione nel settore in-
dustria e agricoltura.
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ooccccoorrrroonnoo  pprroovvvveeddiimmeennttii  aadd  hhoocc

Parte giovedi' 30 marzo a Palazzo
Vidoni il tavolo tecnico tra la Ugl
e la Funzione Pubblica. Sul tap-

peto: interpelli per trasferimento a do-
manda, personale idoneo ai percorsi di
riqualificazione, ricollocazione del per-
sonale della giustizia, assunzione dei
vincitori e degli idonei dei concorsi e-
sterni espletati, stabilizzazione dei co-
mandati e fuori ruolo, sistemazione del
personale ex postale, investimenti sulla
formazione del personale, rispetto delle
regole e delle norme nelle attribuzioni di
incarichi di livello dirigenziale. Tutti ar-
gomenti sollevati dalla Ugl nel corso di
Presidi e manifestazioni tenute per oltre
un anno sul territorio e condivisi, dallo
stesso Ministro Baccini.

P.A.: al via tavolo tecnico 
con Funzione Pubblica

VVaarreessii::
““PPoossiittiivvoo
aaccccoorrddoo  

ssuull  rriinnnnoovvoo
ddeell  CCoommppaarrttoo

ssiiccuurreezzzzaa””
«Il Coordinamento sicu-
rezza dell’Ugl ha mani-
festato oggi la propria
intenzione ad aderire al-
l’accordo per il differen-
ziale relativo alla parte
economica del Ccnl
delle Forze di Polizia e
delle Forze Armate». Lo
ha dichiarato il respon-
sabile nazionale del
Coordinamento sicu-
rezza Ugl, Paolo Varesi,
in seguito all’incontro
che si è tenuto stamat-
tina con il ministro della
Funzione pubblica Ma-
rio Baccini e il sottose-
gretario Learco Sapo-
rito. «Si tratta – conti-
nua Varesi - di benefici
quantificabili in circa
300 euro l’anno che ver-
ranno erogati già dai
prossimi mesi, mirati al-
l’obiettivo da sempre
perseguito di migliorare
le condizioni economi-
che di una particolare
categoria di lavoratori».

Dopo il sì di oggi del Comitato di
settore al ccnl delle Regioni e
Autonomie locali, «l’iter buro-

cratico deve essere velocizzato affinché
giunga al più presto possibile alla Corte
dei Conti». Lo ha dichiarato il segretario
nazionale Ugl Enti locali, Giuseppe Vi-
glianesi. «Riteniamo infatti doveroso –
continua il sindacalista – che i dipen-
denti nella  busta paga di maggio 2006
trovino finalmente il rinnovo relativo al
biennio economico 2004-2005 per il
mese».

Viglianesi: dopo sì del Comitato
di settore velocizzare iter EEll


